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Responsabile regionale del PI ______________________________________ 

firma 
 

 
 
Responsabile di misura•___________________________________________ 
 
Luogo e Data ________________________________________________ 
 

Leggere attentamente le linee guida evidenziate in corsivo 
all’interno della scheda 

 
I box contrassegnati con l’asterisco contengono 

informazioni relative ai requisiti minimi da rispettare nel 
contratto di investimento 

                                                           
• N.B.: LA FIRMA DEL RESPONSABILE DI MISURA HA VALENZA DI 
PARERE DI AMMISSIBILITÀ PER LA PROPOSTA PROGETTUALE 

firma 

 
timbro 

 
timbro 



REGIONE CAMPANIA NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI 
Scheda Contratti di investimento con finanziamento  

su risorse POR inclusi nei Progetti Integrati 
 

Sigla Responsabile regionale del  PI___________________________________ 
Sigla Responsabile di Misura _______________________________________  

 
 

 
2 / 18 

 
SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
Progetto Integrato: Distretto Industriale di S.Marco dei Cavoti 
_________________________________________________________ 
 

1. Nome identificativo dell’intervento (Riportare la denominazione contenuta nella 
tabella 55 del PI approvato) “Aiuti alle imprese della filiera eolica del distretto”  

 
Numero identificativo del progetto      P  REG 000 22 
 

2. Beneficiario finale 
Ente Regione Campania 
AGC di riferimento A.G.C. Attività del Settore Secondario – 

Settore Sviluppo e Promozione Attività 
Industriali 

Indirizzo  Centro Direzionale- Is. A6 

Telefono  
Fax  

e-mail asse4.mis4.2cdp@regione.campania.it 
 
 

3. E’ un progetto portante del PI? 
 

X Sì  No 
 
 

4. Misura e azione del POR su cui è previsto il finanziamento dell’intervento* 
 
MISURA AZIONE 
4.2 A2 

 
 

5. Data del verbale di approvazione della presente scheda da parte del Tavolo 
di Concertazione _____________________________________________ 

 
 

6. Costo totale dell’intervento* (Riportare  i dati contenuti nella scheda intervento 
compresa nel PI approvato) 

 
Risorse pubbliche max 2.300.000,00 

Risorse 
private min 

2.300.000,00 

TOTALE 4.600.000,00 
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7. Finalità del contratto* (Indicare l’obiettivo  specifico degli investimenti che si intende 
effettuare)  

 
Il progetto ha la finalità di completare la filiera dell’eolico attraverso la realizzazione 
di attività connesse alla produzione di aerogeneratori e sue componentistiche. La 
filiera dell’eolico  rappresenta il più rilevante contributo alla riduzione della 
concentrazione atmosferica di gas serra, come richiesto dal Protocollo di Kyoto; il 
completamento della filiera  concorre a favorire il passaggio dal distretto industriale 
all’eco-distretto. 
 

8. Settori di attività delle imprese consorziate o da consorziare* 
 
X Manifatturiero 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _(DK 29.11.02).  

 
 Turismo 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _________________________ 
 Servizi 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _________________________ 
 Altro: (specificare)     _________________________ 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _________________________ 
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SEZIONE II: SOSTENIBILITÀ TECNICO-TERRITORIALE 

 
PARTE II.A: DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 

 
9. Descrizione dell’intervento* (Ampliare in modo chiaro e dettagliato la descrizione 

dell’intervento proposto nella scheda approvata nell’ambito del PI,  ed eventualmente 
correggerla implementando le variazioni resesi necessarie per effetto dell’approvazione del 
Disciplinare per i contratti di investimento, nonché tenendo conto delle indicazioni del NVVIP, 
comprese quelle contenute nella relazione di accompagnamento all’approvazione del PI, e 
dell’Autorità Ambientale. Descrivere, inoltre, la filiera nell’ambito della quale si dovrebbe 
inserire il contratto di investimento in oggetto.)  

 
Considerando che l’idea forza del distretto è concentrata sulla eco-sostenibilità ed 
alla luce dello Studio di fattibilità per la "creazione su base locale di un sistema di 
regolazione domanda/offerta di energia elettrica, in presenza di libero mercato e con 
energia proveniente da fonti rinnovabili" approvato dalla Provincia di Benevento, si 
è ritenuto opportuno ragionare in una logica di filiera, favorendo da un lato la 
produzione dell’energia da fonti rinnovabili e dall’altro la realizzazione di 
investimenti riguardanti la produzione di aerogeneratori, e la produzione di 
componenti  elettriche. La finalità del contratto è quindi quella di  completare la 
filiera dell’eolico prevedendo investimenti in settori manifatturieri che garantiscono 
lla produzione di componentistica utilizzata  nella filiera eolica.  
Si tratta quindi di un contratto di investimento che comprende investimenti p 
- LA PRODUZIONE DEGLI AEROGENERATORI 
(Forniture per le aziende agri-energetiche) 
 
LA PRODUZIONE DEI COMPONENTI 
(Forniture e lavorazioni ai fornitori delle macchine di Fortore Energia) 
  
LA PRODUZIONE DEI SERVIZI 
(Progettazioni e manutenzioni per i campi eolici di Fortore Energia) 
 
Le spese ammissibili per le suddette iniziative, sono quelle previste dal Disciplinare 
del Contratto di Investimento. In particolare: 
a.Terreni (il costo dell’acquisto del terreno non deve superare il 10% del costo 
totale degli investimenti in capitale fisso) 
b.fabbricati, opere murarie ed assimilate (nuova costruzione; recupero, 
ristrutturazione e riqualificazione di immobili esistenti; impianti generali; spese per 
allacciamento alle reti esterne, strade, piazzali, recinzioni). Le spese non possono 
essere superiori al 50% dell’investimento complessivo).  
c.impianti, macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica; 
d.progettazione e studi . Tale voce comprende le seguenti categorie di spese: 
1.studi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria2.progettazioni edili riguardanti le 
strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici; 
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3.oneri per le concessioni edilizie; 
4.direzione lavori; 
5.collaudi di legge, 
6.prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali 
secondo standards e metodologie internazionalmente riconosciuti.  
Tali spese sono ammissibili fino ad un valore massimo complessivo del 8% del totale 
degli investimenti ammissibili.  
e)servizi reali (gli investimenti ammissibili in beni immateriali e servizi non possono 
essere superiori complessivamente al 25% del totale dell’investimento ammissibile). 
–  
 I programmi di investimenti dovranno puntare alla certificazione ambientale dei 
processi produttivi (adesione al sistema di gestione ambientale conforme al 
regolamento EMAS o alla norma UNI EN ISO 14001), all’utilizzazione di tecnologie 
atte a ridurre gli impatti sull’ambiente attraverso la riduzione delle risorse naturali 
impiegate e dei quantitativi di rifiuti prodotti, nonché alle prestazioni ambientali che 
l’impresa stessa si impegna ad ottenere in termini di qualità e quantità degli scarichi 
idrici e delle emissioni gassose. Nel rispetto dei massimali di aiuto previsti dalla 
normativa comunitaria per la Regione Campania, la misura dell’agevolazione è 
determinata in rapporto costo agevolabile dei beni e servizi  ed è pari al 50% 
della spesa ammissibile complessiva. 
 
 
 
 
 
 
 

10. Descrizione della mission del consorzio 
 

“Promuovere e sostenere le politiche dell’Organizzazione in merito all’utilizzo 
dell’energia da parte delle piccole imprese ed alla competizione di queste nei mercati 
dei servizi d’interesse generale, mettendo i vari livelli del “sistema” in grado di 
condizionare la regolazione di tali mercati e di trasferirne i vantaggi alle stesse 
imprese.” 
 

11. Attività in capo al soggetto proponente* (Specificare quali fra le attività sotto 
riportate dovranno essere realizzate direttamente dal soggetto proponente e indicare come 
queste integrino quelle delle PMI consorziate nell’ambito del contratto medesimo.) 

 
Programmi di investimento e servizi di supporto 
direttamente in capo al Consorzio  

 

Utilizzo di brevetti, know how e marchi propri Il soggetto proponente utilizzerà il proprio 
Know- how e lo trasferirà alle aziende aderenti al 
progetto  

Presenza sui mercati internazionali, azioni di 
internazionalizzazione 

Il soggetto proponente partecipando ad azioni di 
internazionalizzazione favorirà tale percorso 
anche per le aziende aderenti al consorzio 
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Programmi di formazione continua L’attività formativa sarà realizzata direttamente 
dal soggetto proponente 

Programmi di marketing nuovi prodotti e 
penetrazione nuovi mercati 

 

Programmi di ricerca e sviluppo L’attività di ricerca e sviluppo portata avanti dal 
proponente avrà ricadute positive sull’intero 
gruppo di aziende consorziate. 

Programmi nel campo della Società 
dell’Informazione 

 

Altro  
  
 
 

12. Localizzazioni previste per gli interventi da realizzarsi* (Indicare le 
localizzazioni ipotizzate per gli interventi previsti nell’ambito del contratto di investimento, 
specificando se trattasi o meno di aree attrezzate (p.e. PIP o ASI), il loro livello di 
infrastrutturazione attuale e previsto (nell’ambito del PI), e citando le fonti finanziarie previste 
per tali opere di infrastrutturazione.) 

 
L’investimento va a  ricadere in aree attrezzate (Area PIP) del distretto di San Marco 
dei Cavoti 
 
 

13. Numero di posti di lavoro creati* 
Numero di posti di lavoro diretti creati in totale  (U.L.A.) 29 
Numero di posti di lavoro diretti creati specificamente nell’ambito della 
società consortile (sottoinsieme del punto precedente)  (U.L.A.) 

1 

 
14. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del PI 

Nome identificativo 
dell’intervento del PI che si 
ritiene integrato con l’intervento 
in esame 

Numero 
identificativo 

intervento 

Motivazioni dell’integrazione 

   
COMUNE DI S. MARCO DEI 
CAVOTI- Centro Servizi 
Distrettuale 

I SMC SMC 
006 
 
I SMC SMC 
027 

L'intervento interesserà il complesso 
immobiliare Palazzo Colarusso, ubicato nella 
centralissima Piazza Risorgimento del Comune. 
Esso sarà oggetto di lavori di ristrutturazione, 
ampliamento, ed adeguamento funzionale delle 
strutture e degli impianti. In tal modo il 
complesso sarà reso idoneo ad ospitare la sede 
del Centro Servizi Distrettuale, per attività di 
alta formazione e formazione e di servizio al 
Distretto nonché la piattaforma tecnologica del 
SUAP. 

Attività di marketing territoriale 
del distretto 

S 000 000 001 L’intervento favorisce l’integrazione con altre 
imprese. 

Sostegno alla realizzazione di 
impianti per la produzione di 
energia da Fonti Rinnovabili 

P 000 000 2 L’intervento concorre alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili. 
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15. Modalità previste per garantire il rispetto dei tempi di rilascio delle 

autorizzazioni e dei pareri necessari (Indicare in particolare se gli EE.LL. del PI 
intendono istituire o hanno già istituito uno Sportello Unico per le Attività Produttive) 

Le richieste di autorizzazioni da parte delle imprese saranno esaminate, laddove 
istituito, dallo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), già attivato da 
parte di alcuni Comuni dell’area.  
 
 

16. Durata dell’intervento (Motivare analiticamente la durata dichiarata) 
Tempi di espletamento delle procedure di evidenza pubblica  Mesi 6 
Durata massima di esecuzione dell’intervento  
(da rendere vincolante nella procedura di evidenza pubblica)  

Mesi  24 

 
 

17. Relazione con la tempistica del PI* (Specificare i legami temporali con gli altri 
interventi del P.I.) 

L’intervento è in linea con la tempistica del PI 
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PARTE II.B: FATTIBILITÀ TECNICO - PROGETTUALE 
 

18. Conformità delle aree in cui è prevista la localizzazione degli investimenti 
agli strumenti di pianificazione 

 
 
1. Elencare gli strumenti urbanistici vigenti di riferimento per le aree in oggetto e 
barrare la casella in caso di conformità ad essi 
 

PRG  X
Piano degli insediamenti produttivi  X
   

  
2. In caso di non conformità, specificare i provvedimenti che si intende adottare. 
 
 
 
 

19. Quadro dei vincoli insistenti sull’area in cui è prevista la localizzazione 
degli investimenti  

L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico   
   
L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico    
   
L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana    
   
L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico   

   

L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico   
   
L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico X  
   
L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario   
   
L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale   
   
L’intervento ricade in zona di rispetto stradale   
   
   

 L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla 
realizzazione dell’intervento  

Specificare 
vincolo/i 
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20. Infrastrutture funzionali all’iniziativa 

X rete idrica 
x Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 

 Opere non immediatamente realizzabili 
X rete fognaria 
X Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 

 collettori  
 Opere già in corso di realizzazione  

 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 

X Impianto di trattamento acque reflue  
X Opere già in corso di realizzazione  

 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 

X rete viaria 
X Opere già in corso di realizzazione  

 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 

X reti energetiche    Specificare: 
______________________________________________ 

X Opere già in corso di realizzazione  

 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 

 altro Specificare: 
________________________________________________________ 

 Opere già in corso di realizzazione  

 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 
 
 

21. Entità e fonte delle risorse finanziarie già allocate (ivi comprese quelle del 
P.I.) per la realizzazione delle infrastrutture funzionali all’iniziativa 

Per il completamento delle infrastrutture nell’aree PIP del distretto di San Marco 
sono già state allocate nei vari progetti” risorse pari a 17.231.240,74(Delibera Giunta 
Regionale n. 5772 del 29.11.2002); e 1.157.900,00 per la riqualificazione dell’area 
PIP di Reino. 
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22. Servizi a supporto dell’iniziativa 
 Servizi a supporto della commercializzazione dei prodotti 
 Specificare: ___________________________________________________________ 
 Servizi a supporto dell’internazionalizzazione 
 Specificare: ___________________________________________________________ 
 Altro  
 Specificare: ___________________________________________________________ 
 
 

23. Entità e fonte delle risorse finanziarie già allocate (ivi comprese quelle del 
P.I.) per la realizzazione dei servizi funzionali all’iniziativa 

 
Sono inoltre state già state allocate sul P.I. 857.999,00 euro per formare tecnici per 
l’energia verde.   
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PARTE II.C: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
 
 

24. Parere di sostenibilità ambientale (Descrivere come si tiene conto del parere rilasciato 
dal NVVIP e dall’Autorità Ambientale all’approvazione del P.I.)  

 
L’Autorità ambientale raccomanda, nella realizzazione del progetto, di adottare criteri di 
selezione ambientali. 
 
 
 

25. Valore aggiunto ambientale (Specificare gli eventuali miglioramenti dal punto di vista 
ambientale dell’investimento) 

Il valore aggiunto ambientale dell’intervento è poi implicito nelle iniziative proposte in 
campo FER e finalizzate ad aumentare la produzione e l’utilizzo di energia proveniente 
da fonti rinnovabili. Le fonti rinnovabili (eolico, solare, idraulica, biomasse, ..) 
rappresentano una opzione energetica attraente per la loro inesauribilità, diffusione, 
potenziale sfruttabile e ridotto impatto ambientale.  
Il territorio in questione, il Fortore, ospita uno dei parchi eolici più importanti in Italia 
ed identifica nella Centrale di Montefalcone la centrale pilota dei vari gruppi di pali 
eolici. Ciò significa che il territorio del distretto può distinguersi strategicamente per 
essere un territorio che produce energia verde, che consuma energia verde, che esporta 
energia verde. Tale realtà può favorire il passaggio dal distretto all’“ecodistretto”; un 
sistema locale così caratterizzato può portare ad una crescita di competitività del sistema 
stesso. L’intervento mira a creare una filiera nel campo dell’eolico favorendo in loco la 
realizzazione e l’assemblaggio delle turbine . 
 

26. Sensibilità ambientale del territorio su cui insistono gli interventi (Fare 
riferimento ai siti specifici di localizzazione degli investimenti di cui al precedente box 
“Localizzazioni previste per gli interventi da realizzarsi nell’ambito del contratto di investimento”) 

Rientra in una corretta procedura valutativa della proposta progettuale un esame 
comparativo di diverse soluzioni che consenta di individuare quella in grado, al tempo 
stesso, di rispondere in modo più efficace all’esigenza che ha suscitato il progetto e di 
ridurre al minimo ogni effetto negativo sull’ambiente cosi come delimitato e definitivo, di 
contemperare quindi le esigenze di modificazione e tutela, rispondendo al seguente 
elenco di scopi: 
1) La protezione del territorio dagli elementi di degrado fisico. 
2) La conservazione delle risorse e la difesa degli equilibri biologici e naturali, ivi 
compresi quelli 
 del suolo e delle acque. 
3) Interferenze eventuali con corsi d’acqua superficiali o con falde. 
4) Il rispetto degli aspetti vegetazionali caratterizzanti 
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27. Criticità ambientali connesse alla realizzazione degli intervento previsti dal 
contratto  

Un dato di riflessione riguarda  solo gli effetti immediati dove si considera la presenza 
di piccoli impatti solo per la fase di lavoro, dovuto al deposito di rifiuto solidi (lavori di 
scavo), formazione di polveri, accumulo di materiali di sterro e dei detriti di costruzione 
transito di mezzi pesanti per trasporto dei materiale 
 
 
 

28. Criteri di sostenibilità a cui gli interventi devono rispondere 
 Rilevante Non rilevante 

Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non 
rinnovabili 

X  

   
Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di 
rigenerazione 

X  

   
Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze 
e dei rifiuti pericolosi/inquinanti  

X  

   
Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 

 X 

   
Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse 
idriche 

 X 

   
Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali  X 
   
Miglioramento della qualità dell’ambiente locale  X 
   
Contributo alla protezione dell’atmosfera  X 
   
Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo 
dell’istruzione e della formazione in campo ambientale 

X  

   
Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a 
strategie sostenibili 

 X 

 
 

29. Rispondenza degli interventi ai criteri di innovazione tecnologica nell’uso 
delle risorse* 

 SI NO 

L’intervento deve favorire la promozione delle migliori tecnologie 
disponibili? 

X  

Deve utilizzare schemi EMAS/Ecolabel?  X 
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Deve prevedere l’innovazione di processo/prodotto? X  
Deve ridurre la quantità/pericolosità dei rifiuti generati? X  
Deve prevedere il riutilizzo/riciclaggio e recupero dei prodotti? X  
Deve prevedere modalità di gestione comune dei rifiuti? X  
Deve prevedere modalità di gestione comune dei reflui?  X 
Deve prevedere modalità di gestione comune dell’energia? X  
Altro   
 
 

30. Indicare quali sono le azioni che si intende richiedere al fine ridurre gli 
impatti ambientali negativi degli interventi* 

Particolare cura si pone nella riqualificazione dell’ambiente dopo la rimozione del 
cantiere, lasciando l’area interessata dai lavori sgombra e pulita da qualsiasi residuo di 
lavorazione 
 
 

31. Il contratto ricade in un programma per il quale è stata effettuata la 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS)? 

 SI X NO 
  

In entrambi i casi indicare quali indicatori ambientali sono stati adottati. 
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SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE 

 
PARTE III.A: PROCESSI PARTENARIALI 

 
 

32. Indicare quali sono state le modalità specifiche di coinvolgimento del 
partenariato economico- sociale 

 
Il settore privato è stato coinvolto nel processo di costruzione del P.I attraverso incontri 
e workshop tenutisi sul territorio; una informazione a sportello circa le opportunità 
offerte dal P.I. è stata assicurata dal Comitato di distretto e dalla Agenzia di sviluppo 
locale sostenibile  “Sannio Europa”. 
L’attività di promozione dell’iniziativa è stata effettuata anche attraverso il sito internet 
www.distrettosanmarco.it. 
L’attività di animazione ha portato alla costituzione di quattro consorzi di imprese di cui 
tre nel settore del tessile- abbigliamento ed uno nel settore dell’energia. Queste le date 
più significative degli incontri: 
17 nov. 02 : incontro dibattito presso il comune di Baselice; 
28 mar. 02: seminario presso la sala convegni della Banca di Credito Coop. di San 
Marco dei Cavoti; 
6 aprile 02: workshop presso la sede del distretto tessile di San Marco dei Cavoti; 
29 luglio 02: conferenza con le imprese tessili del distretto di San Marco dei Cavoti; 
14 nov. 02 : incontro con imprese del distretto, presentazione delle schede di 
manifestazione d’interesse., attività di informazione e orientamento. 
 
Si prevede inoltre di avviare forme di sensibilizzazione – informazione per facilitare il 
coinvolgimento del tessuto imprenditoriale alle opportunità di investimento previste dal 
PIT 
 
 
 
 

33. Fabbisogni locali cui l’interevento deve rispondere 
 
L’intervento concorre alla realizzazione della filiera dell’eolico in un territorio che vede 
ospitare uno dei più importanti parchi eolici d’Italia. Inoltre tale intervento contribuisce 
a diffondere una cultura di qualità e di sostenibilità  anche presso altri settori produttivi 
favorendo la realizzazione dell’eco-distretto 
 
 
 

34. Mercati di riferimento 
Il mercato di riferimento delle iniziative private è prevalentemente quello nazionale. 
Obiettivo dell’intervento è quello di accrescere la capacità competitiva delle imprese 
anche nei termini di una maggiore internazionalizzazione delle stesse. 
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35. Convenienza dell’intervento per il territorio 
 
Il territorio ricadente nel PIT SAN Marco produce energia verde, consuma energia 
verde ed esporta energia verde ciò inquadrato in un contesto più ampio favorisce la 
formazione di un eco-distretto manifatturiero nel quale sperimentare concretamente 
azioni di consolidamento ed ampliamento della base economica esistente, sviluppando 
in termini competitivi il distretto e perseguendo obiettivi di qualità e di efficienza 
nell’ambito di una strategia territoriale centrata sulla ecosostenibilità . 
L’intervento presenta benefici economici rilevanti legati in particolare all’incremento 
del reddito locale e dell’occupazione. 
Per quanto finora detto l’intervento proposto dai privati, insieme alle iniziative 
infrastrutturali anch’esse proposte all’interno del Progetto Integrato del distretto di San 
Marco dei Cavoti, è tra quelli a maggiore interesse per il territorio. 
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PARTE III.B: FATTIBILITÀ FINANZIARIA  

 
36. Temporizzazione della richiesta di finanziamento 

 
RISORSE 2002 2005 2006 2007 2008 Totale 

Risorse pubbliche a valere sul 
POR 

0 350.000 650.000 650.000 650.000 2.300.000,00 

Risorse private confluenti nel 
POR 

0 350.000 650.000 650.000 650.000 2.300.000,00* 

TOTALE 0 700.000 1.300.000 1.300.000 1.300.000 4.600.000,00 

N.B.: tale temporizzazione può essere suscettibile di contrazione ai sensi dello strumento agevolativo utilizzato e ciò in relazione 
alle decisioni assunte dai proponenti in sede progettuale; 
 
(*) le risorse private sono state presunte pari al 50% del costo totale 
 
 
 
 

37. Modalità di copertura della quota di cofinanziamento privata prevista  
 
La dimostrazione dei mezzi propri che consente la copertura finanziaria 
dell’investimento da parte dei privati sarà condizione necessaria per l’accesso alle 
agevolazioni finanziarie; tra i documenti da presentare all’atto della richiesta di 
finanziamento ci sarà una lettera di referenze bancarie  
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PARTE III.C: RISULTATI ATTESI 

 
38. Indicatori di realizzazione e di risultato 

 
 
 

Tipologia 
indicatore 

Indicatore 
 

Valore attuale Valore atteso 

    
Realizzazione Numero di imprese beneficiarie 0 3 
    
    
 Volume degli investimenti delle imprese 

beneficiarie rispetto alla media negli ultimi tre 
anni nel territorio di riferimento 

 Da stimare a seguito 
della presentazione 
dei progetti da parte 
delle imprese  

Risultato    
    
    
 
 
 
 

PARTE III.D: IMPATTI SOCIO-ECONOMICI ATTESI  
 

39. Quantificazione e stima degli impatti attesi 
Indicatore 

 
Valore attuale Valore atteso 

Variazione dell’occupazione 0 16 
   
   
 
 

40. Descrivere gli impatti indiretti sull’occupazione 
 
L’intervento di per se porta con se un importante effetto l’occupazionale. Tale 
intervento, trattandosi in modo particolare di attività di assemblaggio e realizzazione 
navicelle, favorisce anche impatti indiretti sull’occupazione in modo particolare nel 
settore del trasporto, dei servizi e dei ricambi. 
 

41. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità (Indicare se 
è stata utilizzata la VISPO ed in caso affermativo descriverne i principali risultati; in ogni caso, 
elencare gli impatti secondo le categorie della VISPO) 

 
L’investimento, non preclude impatti al settore femminile, tuttavia saranno previste 
alcune azioni che rafforzeranno gli effetti sulle pari opportunità. 
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42. Descrivere, se vi sono, impatti, anche indiretti, sulla Società dell’Informazione 

 
Le attività di investimento che si vanno a sviluppare nel campo degli investimenti 
immateriali favorirà presso le imprese del distretto lo sviluppo della società 
dell’informazione. 
 


